A4 ATTO PRIMO.

Art. Dove andiamo
Nel bujo della notte, ov’altra luce
Il fentier non rifchiara,
Che quella delle fiamme

«1 Chroltre ’ufato dall’ orrenda bocca
Vomita quefto monte?

Clor. S'apre in quefti contorni
| Profonda cavitd, donde mai fempre
Efce torbido fumo,
E infernali faville.
Tu fai dov’e. Qui meco io ti conduff,
Onde tu me Padditi.
Avt. Eccola la.
Clor. Dietro di quel gran maflo?
XArt. Ab non vi avvicinate per pieta —
Clor. Di viver fono {tanca:
Qui venni per gittarmi
1o quell’ orror profondo;
E tu pur dei {feguirmi all’altro Monde.
Art. Or voi {cherzate, io {pero.

Clor. Qual ben v’e¢ nella vita,
Che merti, che i foffrano
1 colpi avverfi di nemica forte ?

Art. Ma che di bello mai v’e nella morte ?
Clor. Poltron.

Art. Tutto {opporto.

Clor. Lepre, coniglio.

Ar:. E' meglio clt’ effer morto.
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